
Determinazione conclusiva n. 20 del 31/01/2023 

Approvazione ai sensi dell’art. 158-bis del D.L.vo 152/2006 del Progetto Definitivo 
“RIFACIMENTO DELLE ADDUTTRICI DELL’ACQUEDOTTO DI ALGUA LOTTO 1: RIFACIMENTO 
DELLA SECONDA CONDOTTA DI ALGUA”, nei comuni di Villa d’Almè, Almè, Sorisole e Bergamo 
l’accertamento della conformità urbanistica, l’acquisizione del titolo abilitativo, l’apposizione 
del vincolo preordinato all’esproprio e la dichiarazione di pubblica utilità e deposito atti - 
soggetto attuatore del progetto UNIACQUE S.P.A. 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO DI BERGAMO 

PREMESSO che: 

− l’Autorità d’Ambito della Provincia di Bergamo ha disposto l’affidamento “in house” 
della gestione del S.I.I. per 30 anni in favore di Uniacque S.p.A. o Gestore unico d’Ambito, con 
la Delibera n. 4 del 20.03.2006, approvando altresì il Contratto di Servizio, per la gestione di 
reti e infrastrutture oltre che per l’erogazione dei servizi, in applicazione delle previsioni di 
cui alla L. n. 36/1994 – Legge Galli al D.L.vo n. 152/2006 (T.U. Ambiente) e alla L.R. Lombardia 
n. 26/2003 e ai relativi regolamenti di attuazione; 

− la legge regionale 21/2010, in attuazione dell’art. 2, comma 186 bis della legge 
23.12.2009, n. 191, ha previsto l’attribuzione alle Provincie delle funzioni già esercitate dalle 
Autorità d’Ambito a decorrere dal 1/01/2011; 

− la Provincia di Bergamo, con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 64 del 
13.06.2011, ha provveduto alla costituzione dell’Azienda Speciale nei termini previsti dall’art. 
114, comma 1 del D.L.vo 267/2000, denominata “Ufficio d’ambito della Provincia di Bergamo”, 
per l’esercizio delle funzioni in materia di Servizio Idrico Integrato, in attuazione del disposto 
dall’art. 1, comma 1 lett. i) della l. r. n. 21 del 27.12.2010, con decorrenza dal 1 luglio 2011; 

− il Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito di Bergamo con delibera n. 18 del 
08.06.2022, ha confermato all’ing. Norma Polini l’incarico di Direttore dell’Ufficio fino alla 
durata del Consiglio di Amministrazione ai sensi dell’art. 18 dello statuto vigente dell’Azienda 
Speciale Ufficio d'Ambito di Bergamo; 

VISTI: 

− la Direttiva 91/271/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1991, concernente il trattamento 
delle acque reflue urbane (Gazzetta ufficiale L. 135 del 30.05.1991), modificata dalla direttiva 
98/15/CE della Commissione del 27 febbraio 1998 (Gazzetta ufficiale L. 67 del 07.03.1998), 
in particolare la direttiva concerne la raccolta, il trattamento e lo scarico delle acque reflue 
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urbane nonché il trattamento e lo scarico delle acque reflue originate da taluni settori 
industriali; 

− la Direttiva Comunitaria 2000/60/CEE del 23 ottobre 2000, che istituisce un quadro 
per l’azione comunitaria in materia di acque, al fine di prevenire il deterioramento qualitativo 
e quantitativo, migliorare lo stato delle acque e assicurare un utilizzo sostenibile basato sulla 
protezione a lungo termine delle risorse idriche disponibili. La Direttiva stabilisce che i singoli 
Stati Membri affrontino la tutela delle acque a livello di “bacino idrografico” e l’unità 
territoriale di riferimento per la gestione del bacino è individuata nel “distretto idrografico”, 
area di terra e di mare, costituita da uno o più bacini idrografici limitrofi e dalle rispettive 
acque sotterranee e costiere; 

− il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. recante “Norme in materia 
Ambientale”, con la quale è stato stabilito ai sensi dell’art 158-bis al comma 1 del D.L.vo 
152/2006, reca “I progetti definitivi delle opere, degli interventi previsti nei piani di 
Investimenti compresi dei piani d'ambito di cui all'articolo 149 del presente decreto, sono 
approvati dagli enti di governo degli ambiti o bacini territoriali ottimali e omogenei istituiti o 
designati ai sensi dell'articolo 3 bis del decreto-legge del 13 agosto 2011, n. 138, convertito 
con modificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, che provvedono alla convocazione di 
apposita conferenza di servizi, ai sensi degli articoli 14 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 
241. La medesima procedura si applica per le modifiche sostanziali delle medesime opere, 
interventi ed impianti”; 

− la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

− la Legge Regionale 12.12.2003 n. 26 e s.m.i. “Disciplina dei servizi locali di interesse 
economico generale norme in materia di gestione rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo 
e di risorse idriche”; 

− il D.P.R. 08 giugno 2001 n. 327, e s.m.i. “Testo Unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di pubblica utilità”; 

− il Regolamento Regionale 29 marzo 2019 - n. 6 “Disciplina e regimi amministrativi 
degli scarichi di acque reflue domestiche e di acque reflue urbane, disciplina dei controlli degli 
scarichi e delle modalità di approvazione dei progetti degli impianti di trattamento delle acque 
reflue urbane, in attuazione dell’articolo 52, commi 1, lettere a) e f bis) e 3, nonché dell’articolo 
55, comma 20, della legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26 (Disciplina dei servizi locali di 
interesse economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo 
del sottosuolo e di risorse idriche); 

− il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021 di assegnazione 
delle risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di 
rendicontazione che, per la realizzazione della misura M2C4 - I4.1 “Investimenti in 
infrastrutture idriche primarie per la sicurezza dell'approvvigionamento idrico” assegna 
(Tabella A) al Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili l’importo di 2.000 
milioni di euro, di cui 1.100 milioni di euro per progetti in essere; 

− quanto previsto dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, le risorse destinate alla 
misura M2C4 - I4.1 “Investimenti in infrastrutture idriche primarie per la sicurezza 
dell'approvvigionamento idrico”, per la parte di progetti in essere da programmare e da 
rendicontare sul PNRR, sono ripartite tra gli interventi di cui all’Allegato 2, del Decreto del 
16/12/2021, “Investimenti in infrastrutture idriche primarie per la sicurezza 



3 

 

dell'approvvigionamento idrico” dell’Investimento 4.1, Missione 2, Componente C4 del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)” e assegnate ai soggetti attuatori indicati nel 
medesimo allegato; 

− il decreto del 16/12/2021 “Investimenti in infrastrutture idriche primarie per la 
sicurezza dell'approvvigionamento idrico” dell’Investimento 4.1, Missione 2, Componente C4 
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)”, che prevede, in relazione a ciascun 
intervento e riforma, precisi obiettivi e traguardi, cadenzati temporalmente, al cui 
conseguimento si lega l’assegnazione delle risorse su base semestrale; 

− il PNRR-M2C4-14.1-A2-7 Missione 2: Rivoluzione verde e transizione ecologica – 
Componente C4: tutela e valorizzazione del territorio e della risorsa idrica – Misura 4: 
garantire la gestione sostenibile delle risorse idriche lungo l’intero ciclo e il miglioramento 
della qualità ambientale delle acque interne e marittime – Investimento 4.1: Investimenti in 
infrastrutture idriche primarie per la sicurezza dell’approvvigionamento idrico – A2-7 
“Rifacimento delle adduttrici dell’acquedotto di Algua” CUP J99B19000030005; 

VISTO il Contratto di Servizio del SII sottoscritto tra A.A.T.O. e Uniacque S.p.A. in data 
01.08.2006, che regola i rapporti tra l’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia 
di Bergamo e la Società Uniacque S.p.A. affidataria della gestione delle reti e dell’erogazione 
del Servizio in forma di Servizio Idrico Integrato (ex art. 11, co. 2, l. n. 36/1994 e art. 48, comma 
2, lett. c) l.r. n. 26/2003) – modificato alla luce della delibera n. 7 della Conferenza d’Ambito 
del 27/04/2007; 

VISTA la deliberazione del Consiglio Provinciale n. 165 del 20.12.2013, n. 98 del 16/12/2015 

per il quinquennio 2013-2017 e 2018-2022, e successive varianti approvate dal CdA 

dell’Ufficio d’Ambito di Bergamo; 

*** 

PRESO ATTO che: 

− in data 01/12/2022, il Gestore del S.I.I. Uniacque S.p.A., ha trasmesso l’istanza 
corredata dai documenti alla stessa allegati, inerenti il Progetto Definitivo “RIFACIMENTO 
DELLE ADDUTTRICI DELL’ACQUEDOTTO DI ALGUA LOTTO 1: RIFACIMENTO DELLA 
SECONDA CONDOTTA DI ALGUA”, nei comuni di Villa d’Almè, Almè, Sorisole e Bergamo ed ha 
richiesto l’avvio delle procedure di approvazione del Progetto Definitivo previste dall’art. 158-
bis del D.L.vo 152/2006 e s.m.i.; 
− il Progetto summenzionato è previsto dal Piano degli interventi cod. UNIA3AA156L05, 
variante approvata con delibera del CdA dello scrivente Ufficio n. 22 del 07/09/2022 e quindi 
nella programmazione di investimento; 
− l’intervento prevede di sostituire l’attuale vasca di carico della Ventolosa con un nuovo 
serbatoio avente funzioni di compenso e di riserva. Più specificatamente, è prevista la 
demolizione dell’esistente camera della Ventolosa per realizzare al suo posto un nuovo 
serbatoio avente una capacità complessiva di stoccaggio d’acqua potabile pari a circa 
Vmax=6.000 m3; 
− il Progetto Definitivo datato 11/2022, è stato redatto da RTP, Studio di Ingegneria Isola 
Boasso & Ass. S.r.l., Etatec Studio Paoletti S.r.l., G&V Ingegneri Associati S.r.l., Studio Taccolini 
e Studio Associato di Geologia Spada; 
  



4 

 

VISTA: 
− l’indicazione del responsabile del Procedimento per l’istanza presentata dalla società 
Uniacque S.p.A. individuata nella persona dell’ing. Fabio Vavassori; 
− la relazione Tecnica Asseverata con la quale il responsabile del procedimento Ing. 
Fabio Vavassori, dichiara che il computo metrico estimativo è stato ricavato dal prezziario 
Regione Lombardia ed. 2-2022, dal bollettino opere edili della CCIAA di Bergamo ed. 2022, per 
le voci mancanti, il relativo prezzo è stato determinato mediante analisi con le modalità di cui 
all’art. 32 comma 2 del DPR 207/2010; 
− la Determinazione dell’Amministratore Delegato della società Uniacque S.p.A. datata 
30/11/2022, di approvazione del Progetto Definitivo “RIFACIMENTO DELLE ADDUTTRICI 
DELL’ACQUEDOTTO DI ALGUA LOTTO 1: RIFACIMENTO DELLA SECONDA CONDOTTA DI 
ALGUA”, nei comuni di Villa d’Almè, Almè, Sorisole e Bergamo, il cui importo complessivo iva 
esclusa è pari a € 18.826.425,90; 
− la composizione del progetto, messo a disposizione di tutti i soggetti coinvolti, con 
comunicazione datata 01/12/2022, tramite WeTransfer, comprendente Elaborati Tecnici ed 
Elaborati Grafici, in osservanza del D.L.vo n. 50/2016 “Codice dei Contratti”; 

OSSERVATO che la “Convenzione per la delega dei poteri espropriativi ai sensi dell’art. 158-
bis del D.L.vo 152/2006 e per la definizione delle modalità di approvazione dei progetti 
definitivi delle opere e degli interventi previsti nel Programma degli Interventi compreso nel 
Piano d’Ambito di cui all’art. 149 del D.L.vo 152/2006 Uniacque S.p.A.”, prevede che i poteri di 
autorità espropriante sono delegati al gestore Uniacque S.p.A., come da delibera di CdA 
dell’Ufficio d’Ambito n. 10 del 10/02/2021 e s.m.i., per gli interventi di propria competenza, 
previsti nel Programma degli Interventi compreso nel Piano d’ambito, la cui realizzazione 
comporti la limitazione di un diritto reale su aree private ricadenti nelle realtà territoriali 
gestite dallo stesso Gestore; 

CONSIDERATO che: 

− la ratio della norma relativamente al potere di delega, sopra citata, è quella di 
semplificare e ottimizzare i tempi di gestione delle procedure espropriative per la 
realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilità; 
− per la realizzazione del progetto di cui trattasi risulta necessario procedere nei 
confronti dei soggetti individuati negli elaborati progettuali, ad esproprio/asservimento e 
occupazione temporanea e permanente su terreni di loro proprietà; 
− ai fini dell’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, la comunicazione di avvio 
del procedimento amministrativo volto all’approvazione del progetto definitivo, è avvenuta in 
data 07/12/2022, tramite affissione per 20 giorni consecutivi all’albo pretorio dei Comuni di 
Villa d’Almè, Almè, Sorisole e Bergamo e all’Ufficio d’Ambito di Bergamo: viene inoltre 
pubblicato sui quotidiani “L’Eco di Bergamo” in data 9 dicembre 2022, “Il Giornale” il 9 
dicembre 2022, e sul sito informatico della Regione Lombardia (BURL) del 21 dicembre 2022. 
L’avviso, inoltre, riporta l’indicazione delle particelle interessate dall’opera e l’elenco delle 
proprietà; 
− l’avvio del procedimento è altresì volto al conseguente asservimento/occupazione 
temporanea di aree di proprietà privata da parte dell’Ufficio d’Ambito di Bergamo, a cui è 
demandato dalle norme di settore, il compito di svolgere le funzioni di autorità espropriante: 
in tema di partecipazione degli interessati, nel rispetto degli art. 11 e 16 del D.P.R. 327/2001, 
risultano decorsi i tempi indicati per poter procedere all’emanazione dell’atto, ovvero i 30 
giorni dall’invio degli avvisi di avvio del procedimento, giusta previsione di cui all’art. 11 
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comma 1 lett. b) del citato decreto nonchè della legge 241/90 a tal proposito rimangono agli 
atti, le comunicazioni effettuate; 
− dalla documentazione agli atti, nei termini di legge, sono state presentate allo scrivente 
Ufficio, delle osservazioni all’approvazione del Progetto Definitivo e proposte alternative 
progettuali, da parte di alcuni proprietari dei seguenti terreni e fabbricati nel comune di Villa 
d’Almè: 
- foglio 9 mappali 4728-4858-4856-966-4727-4852 catasto terreni; 
- foglio 9 mappale 4588 catasto fabbricati; 
A riscontro delle suddette osservazioni, si comunica che tali richieste non sono accoglibili, in 
quanto, non si rinvengono soluzioni alternative adeguate, non risultando nemmeno attuabile 
la proposta formulata e consistente, in sostanza, nell’allargamento della strada esistente (ossia 
la via Cascina Gaione, che, allo stato, appare assolutamente inadeguata ai fini in questione). In 
particolare, la scrivente società ha commissionato la predisposizione di una relazione 
dettagliata ed analitica da cui emerge che la soluzione che comporta l’occupazione temporanea 
in questione è l’unica possibile ed adeguata al fine di poter eseguire i lavori previsti, in 
considerazione dello stato dei luoghi ed alla tipologia e quantità dei movimenti e lavorazioni 
da realizzare. In particolare, nella predetta relazione sono state valutate attentamente le 
alternative astrattamente ipotizzabili, compresa quella proposta dai soggetti privati 
interessati, le quali, però, sono state tutte escluse per gli specifici motivi di natura tecnica ivi 
indicati, da intendersi integralmente richiamati nella presente lettera. 
Per quanto riguarda gli aspetti relativi alla sicurezza dell’occupazione temporanea dell’area 
privata, in fase di sviluppo della progettazione esecutiva dell’opera, il coordinatore della 
sicurezza incaricato valuterà interferenze e criticità, con particolare riferimento alle attività 
scolastiche e delle aziende coinvolte e limitrofe, definendo percorsi sicuri, delimitati e regolati 
in modo di garantire sicurezza ai pedoni ed ai veicoli e di non limitare le viabilità locali ed 
aziendali. Ugualmente saranno garantiti – mediante apposita regolazione - gli accessi al 
fabbricato privato destinato all’allevamento, all’area di parcheggio dell’agriturismo nonché 
alle porzioni di mappali attraversate dalla pista di cantiere e a quelle che, pur non oggetto di 
occupazione, saranno comunque interessate. 
Per quanto riguarda, infine, l’indennità dovuta, si conferma che, fermo restando l’onere degli 
interessati di fornire tutte le informazioni utili, essa sarà determinata ai sensi di legge, tenendo 
conto del carattere temporaneo dell’occupazione, nonché di tutte le circostanze ritenute 
pertinenti, anche ai fini del riconoscimento di eventuali indennità aggiuntive, se applicabili alla 
fattispecie in questione. Sarà oggetto di valutazione anche la perizia predisposta dal privato.  
Dette conclusioni predisposte dal Gestore, compreso l’allegato “Parere viabilità di accesso per 
i lavori del Nuovo serbatoio Ventolosa in Villa d’Almè”, rimangono agli atti dell’Ufficio e 
comunque già trasmessi dal Gestore tramite PEC ai soggetti interessati; 

RITENUTO opportuno ai sensi dell’art. 158-bis comma 3, per quanto sopra illustrato, 
procedere al conferimento della delega dei poteri espropriativi al Gestore del S.I.I. Uniacque 
S.p.A., con la precisazione che il Gestore delegato dovrà indicare gli estremi dell’atto di 
conferimento di delega in ogni atto del procedimento espropriativo (accordi preliminari, 
accordi bonari e/o decreti di esproprio) indicando la seguente dicitura “Atto di conferimento 
di delega di poteri espropriativi approvato dall’Ufficio d’Ambito “Convenzione per la delega 
dei poteri espropriativi ai sensi dell’art. 158-bis del D.L.vo 152/2006 e per la definizione delle 
modalità di approvazione dei progetti definitivi delle opere e degli interventi previsti nel 
Programma degli Interventi compreso nel Piano d’Ambito di cui all’art. 149 del D.L.vo 
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152/2006 Uniacque S.p.A.”, indicando altresì gli estremi della presente Determinazione 
Dirigenziale; 

DATO ATTO che il D.P.R. 327/2001, dispone che la dichiarazione di pubblica utilità si intende 
disposta quando l’autorità espropriante approva a tal fine il Progetto Definitivo dell’opera 
pubblica o di pubblica utilità, per motivi di interesse generale e collettivo, dunque di opere 
funzionali all’erogazione di un servizio pubblico essenziale; 

TENUTO CONTO della comunicazione di avvio del procedimento e indizione della Conferenza 
di Servizi decisoria ai sensi dell’art. 14, c. 2 legge n. 241/90 e s.m.i., in forma semplificata ed in 
modalità asincrona ex art. 14-bis, legge n. 241/90, con le modifiche apportate con l’art. 13 della 
Legge 11/09/2020 n. 120 di conversione de D.L. n. 76/2020, e dall’art. 51, comma 1 lettera g) 
della legge 108/2021, per l’approvazione del Progetto Definitivo summenzionato; 

CONSIDERATO che: 
− il termine perentorio, entro il quale le amministrazioni coinvolte potevano richiedere, 
ai sensi dell’art. 2 c. 7 della Legge 241/90, integrazioni documentali o chiarimenti relativi a 
fatti, stati o qualità non attestanti in documenti già in possesso dell’amministrazione stessa o 
non direttamente acquisibili presso altre pubbliche, è decorso il giorno 16 dicembre 2022; 
− il termine perentorio entro il quale le Amministrazioni coinvolte dovevano rendere le 
proprie determinazioni relative alla decisione oggetto della Conferenza è decorso il 30 gennaio 
2023; 

PRESO ATTO che è stata convocata la Conferenza dei Servizi in modalità asincrona in data 01 
dicembre 2022, di seguito i soggetti invitati a partecipare: 

− Comune di Bergamo: Servizio strutture reti e opere idrauliche – Servizio strade e parcheggi 
– Servizio verde pubblico – Servizio pianificazione urbanistica ed attuativa politiche della 
casa 

− Comune di Villa d’Almè 
− Comune di Almè 
− Comune di Sorisole 
− Provincia di Bergamo – Settore Ambiente - Servizio concessioni stradali 
− Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio Provincie Bergamo e Brescia 
− Parco dei Colli di Bergamo 
− Bergamo Infrastrutture 
− Agenzia per il trasporto pubblico 
− Ufficio Territoriale Regionale di Bergamo 
− E-Distribuzione 
− Telecom Italia S.p.A. 
− TEB  
− ATB Trasporti 
− Terna 
− Snam 
− 2I Rete Gas 
− A2A 
− Unareti 
− Fastweb 
− Vodafone 
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− Open Fibra 
− Irideos 
− Big Fibra 
− Planetel 
− Enel  
− Uniacque S.p.A. 

RILEVATO che alla data del 30 gennaio 2023, hanno espresso pareri e richieste di integrazioni 
che si riassumono di seguito (allegati a costituire parte integrante del presente 
provvedimento) i seguenti Enti e Società: 

− Comune di Bergamo 
Servizio strutture reti e opere idrauliche: Richiesta di specificare i tratti di reticolo idrico 
minore interessati con il reticolo idrico principale e secondario, indicando con maggiore 
dettaglio come verranno affrontati gli attraversamenti come indicato nel reticolo idrico 
principale riportando le interferenze anche nelle planimetrie. 
Strade e Parcheggi: Rilascio parere favorevole, conferma le prescrizioni già indicate nel parere 
preliminare registrato al n. U0331757. Informa della realizzazione di alcune opere nell’anno 
2023, al fine di eventuali coordinamenti delle opere in esame. Nella nota del Settore vengono 
indicati nel dettaglio gli interventi programmati dal comune di Bergamo in parte da effettuarsi 
comune di Ponteranica. 
Servizio Pianificazione Urbanistica: Verificato che la proposta di realizzazione della nuova 
condotta della rete idrica non è attualmente prevista nell’ambito del Piano dei Servizi del PGT 
vigente e nemmeno dalle previsioni infrastrutturali del Piano Urbano Generale dei Servizi del 
Sottosuolo (PUGSS), in particolare nella tav. PS.C2 – rete acqua: adeguamento/potenziamento. 
La conformità urbanistica dell’opera in progetto verrà sottoposta al Consiglio Comunale del 
comune di Bergamo. Comunica il proprio assenso, condizionato al positivo esito e all’efficacia 
della Deliberazione Consigliare. 
− Comune di Villa d’Almè 
Dovranno essere eseguite delle prescrizioni, con particolare attenzione all’occupazione delle 
vie interessate dall’intervento ad alla conseguente viabilità. Si chiede al Gestore si seguire le 
indicazioni riportate dal punto 1 al punto 6 della nota trasmessa. 
− Comune di Almè 
Parere favorevole con prescrizioni. 
− Provincia di Bergamo 
Servizio concessioni stradali: Esprime parere positivo, con prescrizioni cantieristiche a valere 
sul rilascio dell’Ordinanze di limitazione al traffico che saranno emesse dal Servizio. 
− Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio Provincie Bergamo e Brescia 
Considerato il rischio archeologico alto o medio/alto individuato su alcune tratte, in 
particolare su quelle di nuova realizzazione previste in campagna, chiede che siano effettuati 
sondaggi archeologici preliminari nell’area individuata a rischio archeologico medio-alto nel 
comune di Petosino. Inoltre risulterebbe problematico l’attraversamento di via Fara zona 
Sant’Agostino e via Porta Dipinta, dove recentemente sono state messe in luce evidenze di 
interesse archeologico. 
Al riguardo, la società Uniacque riferisce delle tempistiche ristrette per il rispetto delle 
scadenze vincolate al PNRR di cui l’opera è soggetta e l’impossibilità di accedere ad aree 
private in assenza dell’approvazione del Progetto Definitivo, impedendo momentaneamente i 
sondaggi archeologici prescritti. Lo scrivente Ufficio comunica che i suddetti scavi saranno 
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eseguiti, dopo l’approvazione del Progetto Definitivo e prima dell’approvazione del Progetto 
Esecutivo. Sarà cura della società Uniacque comunicare alla Soprintendenza tutte le fasi 
operative utili alla verifica di quanto richiesto, ed ai conseguenti esiti dell’interesse 
archeologico eseguito. 
− Parco dei Colli di Bergamo 
Esprime parere favorevole al Progetto Definitivo con prescrizioni. 
− Ufficio Territoriale Regionale di Bergamo 
Esprime il Nulla-Osta ai soli fini idraulici, con prescrizioni specifiche, e prescrizioni per il 
cantiere. Il Nulla osta ha validità di 24 mesi dalla data di rilascio. 
− TEB 
Esprime parere favorevole, a condizione che la nuova condotta sia ubicata a sud della linea 
tramviaria parallelamente al collettore fognario esistente di proprietà di Uniacque a nord delle 
vasche di laminazione da realizzare nel tratto compreso tra le progressive 2+900 e 3+625, 
attinenti la linea tramviaria. L’esecuzione dell’opera dovrà essere programmata con modalità 
e tempistiche coordinate con il cronoprogramma dei lavori della linea tranviaria TEB. 
− Terna 
Comunica che l’opera interferisce con gli elettrodotti aerei in alta tensione nei comuni di 
Sorisole e nel comune di Villa d’Almè. 
− Snam 
Comunica che l’opera interferisce i metanodotti Snam Rete Gas, e le relative fasce di rispetto, 
destinato al trasporto del gas naturale ad alta pressione. Esprime parere favorevole, 
subordinato al rispetto delle prescrizioni evidenziate. 
− 2I Rete Gas 
Parere favorevole, allegando planimetrie al fine di rilevare la presenza di tubazioni. 
− Planetel 
Comunica interferenze interrate con cavi a fibre ottiche e pozzetti. Allega planimetrie al fine 
di individuare le interferenze.  

RITENUTO che: 
− le condizioni e prescrizioni indicate dalle Amministrazioni coinvolte ai fini dell’assenso 
o del superamento del dissenso possono essere accolte senza necessità di modifiche 
sostanziali alla decisione in oggetto; il Gestore darà seguito alle richieste inoltrate da 
Enti/Società coinvolte, mediante modifiche progettuali, sino alla successiva definitiva 
approvazione degli elaborati stessi, nel rispetto delle norme stabilite dalle vigenti leggi e 
nell’ambito della Progettazione Esecutiva.  
− restano comunque vigenti, le norme previste dai Regolamenti di settore approvati 
nelle Conferenze d’Ambito e dalla società Uniacque; 

PRECISATO che in virtù delle competenze attribuite dalla “Convenzione per la delega dei 
poteri espropriativi ai sensi dell’art. 158-bis del D.L.vo 152/2006 e per la definizione delle 
modalità di approvazione dei progetti definitivi delle opere e degli interventi previsti nel 
Programma degli Interventi compreso nel Piano d’Ambito di cui all’art. 149 del D.L.vo 
152/2006 Uniacque S.p.A.”, esaminata la documentazione costituente il Progetto Definitivo è 
da considerarsi completa ed idonea ad identificare e quantificare compiutamente i lavori in 
relazione alla loro eseguibilità ed alla fruibilità delle opere; 

DATO ATTO che la mancata comunicazione, ovvero la comunicazione di una determinazione 
priva di requisiti indicati, equivalgono ad assenso senza condizioni, fatti salvi i casi in cui 
disposizioni del diritto dell’Unione europea richiedano l’adozione di provvedimenti espressi. 
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Restano ferme le responsabilità dell’amministrazione, nonché quelle dei singoli dipendenti nei 
confronti dell’amministrazione, per l’assenso reso, ancorché implicito; 

VISTA la legge 241/90, “Silenzio assenso tra amministrazioni pubbliche e gestori di beni e 
servizi pubblici”, tale disposizione si applica anche nei casi in cui è prevista l’acquisizione di 
assensi concerti o nulla osta, comunque di amministrazioni preposte alla tutela ambientale, 
paesaggistico territoriale, per l’adozione di provvedimenti normativi e amministrativi di 
competenza di amministrazioni pubbliche. Il silenzio equivale a un inadempimento, la 
doverosità dell’azione amministrativa, deducibile anche dall’articolo 2 della L. 241/1990 che 
sancisce l’obbligo di concludere il procedimento e ne prevede i termini; 

VISTI gli articoli 14 e seguenti della legge 241/90 e s.m.i. recante “Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VERIFICATA la legittimità delle fasi del procedimento amministrativo, finalizzato a garantire 
i principi di legalità, efficacia, imparzialità e buon andamento dell’azione amministrativa; 

VISTO lo Statuto aziendale dell’Ufficio d’Ambito di Bergamo; 

VISTO il D.L.vo 267/2000 e s.m.i. recante “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali”; 

ACCERTATA la propria competenza all’adozione del presente provvedimento ai sensi dell’art. 
107 del T.U.EE.LL. approvato con D.L.vo 267/2000; 

RICONOSCIUTA la regolarità della procedura instaurata; 

TENUTO CONTO DELLE MOTIVAZIONI SOPRA RICHIAMATE SI ADOTTA LA SEGUENTE 

DETERMINAZIONE DI CONCLUSIONE POSITIVA 

1. della Conferenza di Servizi decisoria ex art. 14-quater, Legge n. 241/90, in forma 
semplificata e asincrona, come sopra indetta e svolta, per l’approvazione del Progetto 
Definitivo presentato dalla società Uniacque S.p.A., “RIFACIMENTO DELLE ADDUTTRICI 
DELL’ACQUEDOTTO DI ALGUA LOTTO 1: RIFACIMENTO DELLA SECONDA CONDOTTA DI 
ALGUA”, nei comuni di Villa d’Almè, Almè, Sorisole e Bergamo, che sostituisce ad ogni effetto 
tutti gli atti di assenso, comunque denominati di competenza delle Amministrazioni e dei 
Gestori di beni e servizi interessati, ivi compresi, l’acquisizione del titolo abilitativo 
all’esecuzione dell’opera, nonché la pubblica utilità, ai sensi dell’art. 158-bis del D.L.vo 
152/2006 e s.m.i.; 

2. del Progetto Definitivo per gli elementi conoscitivi, descrittivi e progettuali idonei per 
l’approvazione delle opere, nonché coerente con il vigente Piano d’Ambito e Programma 
Interventi, compatibile con i limiti di incremento tariffario, risulta coerente ai sensi dell’art. 
158-bis del D.L.vo 152/2006 e s.m.i., comprensivo del seguente Quadro Economico di spesa: 

A) IMPORTO DEI LAVORI € 15.960.024,90 

B) IMPORTO ONERI DI SICUREZZA € 450.000,00 

A) + B) TOTALE A BASE D'APPALTO € 16.410.024,90 

C) SOMME A DISPOSIZIONE  
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c.1) IVA 22% su lavori a base di appalto € 3.610.205,48 

c.2) spese tecniche € 900.000,00 

c.3) imprevisti  € 656.401,00 

c.4) spese generali € 350.000,00 

c.5) spese per servitù, espropri ecc. € 260.000,00  

c.6) oneri per spostamento sottoservizi € 200.000,00  

c.7) indagini geognostiche € 15.000,00  

c.8) oneri per compensazioni ambientale € 35.000,00  

c.9) IVA 22% sulle voci c2. c3.c4 c6. c7.c8. € 474.408,22  

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE IVA ESCLUSA € 2.416.401,00  

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE IVA INCLUSA € 6.501.014,69  

IMPORTO COMPLESSIVO DEL PROGETTO IVA ESCLUSA € 18.826.425,90 

IMPORTO COMPLESSIVO DEL PROGETTO IVA INCLUSA € 22.911.039,59 

3. della dichiarazione, ai sensi dell’art. 12, comma 1 lett. b del D.P.R. 327/2001 e dell’art. 
158-bis del D.L.vo 152/2006 e s.m.i., di pubblica utilità, l’indifferibilità ed urgenza dell’opera 
e, viene costituito il vincolo preordinato all’asservimento/esproprio delle aree interessate, 
come da elaborati progettuali sopra indicati, demandando il Gestore del S.I.I. Uniacque S.p.A., 
ad espletare le operazioni connesse al procedimento amministrativo di esproprio comprese 
tutte le sue fasi; 

4. della dichiarazione ai sensi dell’art. 158-bis del D.L.vo 152/2006 e s.m.i., in relazione 
al procedimento amministrativo svolto mediante tutte le fasi previste dall’ordinamento 
amministrativo, della pubblica utilità per motivi di interesse generale e collettivo, dei lavori 
relativi al Progetto; 

5. di costituire ai sensi dell’art. 158-bis del D.L.vo 152/2006 il necessario titolo abilitativo 
per la costruzione dell’opera; 

6. di approvazione di cui al comma 1 dell’art. 158-bis del D.L. 152/2006, comporta nella 
progettualità in esame, la variante agli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale del 
comune di Bergamo; 

7. di rammentare alla società Uniacque che l’intervento in parola, dovrà essere ultimato 
entro il termine prevista dal decreto del Decreto del 16/12/2021, “Investimenti in 
infrastrutture idriche primarie per la sicurezza dell'approvvigionamento idrico” 
dell’Investimento 4.1, Missione 2, Componente C4 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR)”; 

8. di richiesta alla società Uniacque, di attenersi alle raccomandazioni, condizioni, 
indicazioni e prescrizioni riportate nelle autorizzazioni, nulla osta, concessioni, pareri, 
rilasciati da Enti/Amministrazioni/Società chiamati ad esprimersi in merito all’opera 
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nell’ambito delle varie fasi della Conferenza di Servizi ivi comprese le decisioni della 
Conferenza; 

9. di richiesta alla società Uniacque S.p.A. il rispetto delle norme contenute nella 
“Convenzione per la delega dei poteri espropriativi ai sensi dell’art. 158-bis del D.L.vo 152/2006 
e per la definizione delle modalità di approvazione dei progetti definitivi delle opere e degli 
interventi previsti nel Programma degli Interventi compreso nel Piano d’Ambito di cui all’art. 
149 del D.L.vo 152/2006 Uniacque S.p.A.”, prevede che i poteri di autorità espropriante sono 
delegati al gestore Uniacque S.p.A., come da delibera di CdA dell’Ufficio d’Ambito n. 10 del 
10/02/2021 e s.m.i.; 

10. di dare atto che sono fatte salve le autorizzazioni e le prescrizioni stabilite da altre 
normative, nonché le disposizioni e le direttive vigenti per quanto non previsto dal presente 
atto; 

11. di incaricare il Responsabile del Procedimento della trasmissione di copia della 
presente Determinazione ai soggetti pubblici e società intervenuti nell’ambito amministrativo 
previsto dalla Legge 241/90 s.m.i., ai comuni interessati; 

12. di disporre che contro il presente provvedimento può essere esercitato, nel termine di 
60 giorni dalla sua efficacia, ricorso al tribunale Amministrativo Regionale ovvero nel termine 
di 120 giorni ricorso straordinario al Capo dello Stato; 

13. di trasmettere copia della presente Determinazione, per la registrazione e la 
pubblicazione all’Albo Pretorio online dell’Ufficio d’Ambito di Bergamo e dei comuni di 
Bergamo, Villa d’Almè, Almè, Sorisole, per un periodo di 15 giorni, con decorrenza dalla data 
di ricevimento del provvedimento, ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza 
dell’azione amministrativa; 

Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 

Il Direttore 
Ing. Norma Polini 

   Documento informatico firmato digitalmente ai sensi testo unico 
       D.P.R. 445/2000 e D.Lgs. 82/2005 e norme collegate 

 Il Responsabile del Procedimento 
       Luca Formentin 
   Documento informatico firmato digitalmente ai sensi testo unico 
   D.P.R. 445/2000 e D.Lgs. 82/2005 e norme collegate 










































































